
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

“Caro amico ti scrivo …” 
 

 

… noi, della generazione dell’“AVERE”, abbiamo conquistato 

tutto (o quasi), dalla Luna fino ad avere … 

 

“… tre volte Natale e festa tutto l’anno” 

ma … 

“… qualcosa ancora qui non va”. 

 

“Cosmopolis”, città di tutti e “aperta” a tutti, è ancora lontana e per 

raggiungerla occorre superare montagne di stereotipi e pregiudizi, 

confini statali, barriere mentali, culturali, religiose, razziali … 

Ma, se vuoi, in quest’ “anno che verrà” possiamo fare un viaggio 

assieme, aiutandoci reciprocamente ad orientare la rotta verso questa 

“città - del - futuro”, anche perché … un po’ del tuo futuro te lo 

abbiamo già consumato noi! 

 

“… e se quest’anno poi passasse in un istante, 

vedi amico mio 

come diventa importante 

che in questo istante ci sia anch’io”. 

 

(“L’anno che verrà” - L. Dalla) 

 


